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CREATI  PERCHE’  AMATI 

 
Salmo 139, 13-16: “Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia  
madre. Ti lodo perché mi hai fatto come un prodigio, sono stupende le tue opere, tu mi 
conosci fino in fondo. Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel 
segreto, intessuto nelle profondità della terra. Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e 
tutto era scritto nel tuo libro; i miei giorni erano fissati, quando ancora non ne esisteva 
uno.” 
 
Osea 11, 3-4, 8 : “Quando Israele era giovinetto, io l’ho amato e dall’Egitto ho chiamato 
mio figlio… Ad Efraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non 
compresero che avevo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d’amore; 
ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dargli da 
mangiare ….. Come potrei abbandonarti, Efraim, come consegnarti ad altri Israele? ... Il 
mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione.” 
 
Isaia 43, 1-3: “Ora dice così il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o 
Israele: “Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. 
Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai 
passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare; poiché io sono 
il Signore tuo Dio, il Santo d’Israele, il tuo salvatore. Io do l’Egitto come prezzo per il suo 
riscatto, l’Etiopia, e Seba al tuo posto.” 
 
L. ai Romani 8, 31-35 : “Che diremo dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà contro 
di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non 
ci donerà ogni cosa insieme con Lui? Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi 
condannerà? Cristo Gesù che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e 
intercede per noi? Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, 
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?” 


